
 
 
                                                                              

Area delle Basiliche di Cornus 



 
 

 
2 

Basilica cimiteriale, lato O: sepolcro gentilizio 

Nel settore settentrionale dell’area di Columbaris interessata dalle attività archeologiche 

è stata individuata una struttura quadrangolare in blocchi squadrati di calcare marnoso 

biancastro, orientata Est-Ovest con ingresso ad Est, internamente rivestita da cocciopesto 

(fig. 1, ambiente A). Per tale caratteristica è stata preferita l’ipotesi di una cisterna1 legata 

al complesso termale verosimilmente presente nell’area annesso ad una villa2, piuttosto 

che l’ipotesi che la voleva mausoleo già prima del IV secolo3. Su queste strutture ormai in 

disuso, nella prima metà del IV d.C. si andò ad installare un’area destinata a cimitero sub-

diale. All’interno del vano venne sfruttato il banco di roccia sottostante, intaccando 

quindi lo spesso strato di intonaco idraulico, per l’escavazione delle prime sepolture4 (fig. 

2): queste appartenevano a varie tipologie5 quali tombe a fossa6, alla cappuccina7, sor-

montate da tumulo8 e ad enchytrismos9.  

In un momento successivo, collocabile grossomodo tra la seconda metà del IV e l’inizio del 

V secolo, si colloca la costituzione di una basilica cimiteriale che si addossava al lato Est del 

vano e obliterava le precedenti inumazioni. Queste ultime vennero quindi ricoperte da 

                                                           
1 Cornus I.1, p. 29; FIOCCHI NICOLAI 1986, p. 76; PANI ERMINI 1988, pp. 61-62. 
2 Della villa e dell’edificio termale ad essa annesso sono riconoscibili ulteriori tracce nell’area limitrofa (PANI ERMINI 1988, 
p. 62; PANI ERMINI, GIUNTELLA 1989, p. 77; Cornus I.1, p. 45-46; GIUNTELLA 2002, p. 246; PODDI 2010, p. 396).  
3 La struttura venne scavata da Ovidio Addis, il quale propose di datarla al III secolo d.C., leggendone uno scopo funerario 
ab origine (ADDIS 1966, pp. 181-182; MASTINO 1984, p. 89). 
4 La stessa modalità di deposizione venne utilizzata nell’area circostante (Cornus I.1, p. 79). 
5 Cornus I.1, pp. 89-95; GIUNTELLA 1990, p. 216; PANI ERMINI 1990, pp. 25-26. 
6 La tomba a fossa rappresenta la tumulazione più semplice, poiché il corpo del defunto viene deposto all’interno di un 
semplice giaciglio risparmiato nel terreno e poi ricoperto dalla stessa terra. 
7 La deposizione alla cappuccina consiste per lo più in una tomba a fossa coperta da due file di tegole piatte convergenti 
nell’apice a formare spioventi sui lati lunghi. 
8 Copertura funzionale a monumentalizzare la sepoltura, che può essere differente in base all’epoca o ai materiali presenti in 
loco. 
9 Tipicamente l’enchytrismos è utilizzata come sepoltura infantile, anche se talvolta accade diversamente. Si tratta della 
deposizione in anfora, utilizzata sia come contenitore stesso del corpo, nel caso sia più o meno integra, o come semplice 
copertura se in frantumi. 
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lastroni litici sui quali furono disposti quattro sarcofagi10 (fig. 3), che connotarono l’am-

biente come sepolcro gentilizio11. Dal VI secolo tale spazio privilegiato venne collegato 

alla basilica adiacente per mezzo di un corridoio in opus africanum (fig. 4), a testimo-

nianza del rilevante ruolo che dovette rivestire durante tutta la vita del sito12. Purtroppo 

è difficile definire precisi dettagli sui defunti che hanno reso privilegiato questo sepolcro, 

ma i corredi rinvenuti all’interno dei sarcofagi denunciano uno status sociale elevato: uno 

di essi ha restituito un paio di orecchini a globo mammellato in oro13. 

 

 
Fig. 1-  Pianta della basilica funeraria e sepolcro gentilizio (A), (da MASTINO 1984, p. 100, fig. 15). 

 

 

                                                           
10 Cornus I.1, p. 29. 
11 Cornus I.1, p. 29. 
12 Cornus I.1, p. 33. 
13 AMANTE SIMONI 1986, p. 177, cat. nn. 153-154, p. 189; MARTORELLI 1990, pp. 539-540; MARTORELLI 2000, pp. 33-34; 
MARTORELLI 2011, p. 730. 
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Fig. 2 - Il sepolcro gentilizio durante gli scavi degli Anni Sessanta del secolo scorso  

(da CUGLIERI I, tav. X, fig. 1). 

 

 
Fig. 3 - Area funeraria monumentale al momento degli scavi di O. Addis (da CUGLIERI I, tav. X, fig. 2). 
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Fig. 4 -  Muro in opus africanum nel corridoio di raccordo tra vano A e basilica funeraria  

(da FANTAUZZI, DE VINCENZO 2013, p. 9, fig. 2).  
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